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TORINO, 5 SETTEMBRE 1869. 
ILALUA 
Rivista. 


A fronte dello esplicite: dimostrazioni di riprova- 
zione della condotta politica tenuta dal Ministero e 
specialmente per le persecuzioni dei pubblicisti li- 
berali e l'attentato contro l'indipendenza del potere 
giudiziario, i ministeriali hanno addotto una delibe- 
razione presa dall’ Associazione costituzionale di 
Miitano, ove, a maggioranza di voti, si vinse il 
partito di passîre all'ordine del giorno puro e:som- 
plice sopra una proposta relativa alla roceate tras- 
locszione dei giudici. 

Naturalmente per essi la risoluzione press dalla 
associazione predetta ha molto più autorità delle 
altre, prese da altri corpi, e insenso ostile, perchè 
composta degli uumini più illuminati, coscienziosi e 
sînceri. Noî, che non conosciomo neppure di nome 
«uegli onorevoli personaggi, ci guarderemo dal con- 
testare la loro dottrina e tutte le altre prectore loro 
doti; ma ciò che nessuno potrà contestare è che 
quei cinquanta deliberanti non rappresentano che 
se:stessi. E in una popolazione di 250,000. anime 
il numero non è neppure tragrande, 

I corpi municipali invece rappresentano la parte 
attiva 0 pensante della popolazione e perciò abbia- 
mo nelle loro deliberazioni almeno una fortissime 
presuozione che essi siano gl'interpreti igenuin 
della pubblica opinione. E così le elezioni pi 
che; quando non sono viziato dalla. corruzione, 
‘quando non furono consigliate dalia speranza di fa- 
vorî governativi, di prosciugamenti di maremme , 
di esenzione da dazi di consumo, sono la più elo- 
quente manifestazione della volontà dei cittadini. 

Il perchè la nomina del deputato di Gorle Olona 
e le deliberazioni prese da, parecchi magistrati inu- 
nîcipali dello Lombardia hanno ben altra impor- 
tanza che non una contrastata risoluzione presa da 
un'accolta di privati cittadini; la quale in ogni caso 
non è neppure un’esplicita approvazione dell'operato 
del Governo, ma solo la manifestazione dell’ opi- 
nione che non si debba ora rocara un giudicio so- 
pra di esso. 

Potremmo del resto all'associazione predetta con- 
trapporre quella degli avvocati di Milano, ové, fra 
cento votanti, vennero approvati ad unanimità, 
tranne due suliragi, due ordini del giorno. Pel primo: 
« Considerando che la piena ‘e assoluta sicurtà dei 
giudici nel pronunciare i giudicati, siccome è una 
guarentigia indeclinabile della buona e retta ammi- 
nistrazione della giustizia, così costituisce una delle 
basi più essenziali di ogni libero reggimento non 
solo, ma ben anche dello stesso ordine sociale, de- 



































APPENDICE 


centrati 


LA SETTIMANA LETTERARIA 





Storia d'Italla dal 1850 al 1865, in con- 
tinuazione a quella di Giuseppe La Farina, per Luigi 
Zinî, vol. 1° — Milano, casa editrice italiana di M. 
Guigoni (prezzo L. 1 per dispensa), 


Il signor Luigi Zioi ha per primo un gran me- 
rito: quello d'un carattere d’uomiò di fermi propo- 
siti e di salde convinzioni , uno di quei caratteri 
che non transigono, e cui anche gli avversari de- 
vono ammirare; Liberale non dal giorno d'oggi, nè 
dal îeri soltanto, mise opera e ingegno alla reden- 
zione di questa ILalia che tante delusioni di a'suci 
atiatori, e credette poter servire utilmente il paese 
accettando dal Governo pubblici uffici: Ma un bel 
giorno invece s'accorse chela indipendenza delle 
sue opinioni era più che minacciata offesa addirit- 
tura dalla prepotenza d'in partito che tiene le re- 
dini della cusa pubblica è fa colla forza d’ina con- 
grega pressione presso il potere. Benchè non' ricco 
di censo, rinunciò ad ogni ufficio e ad ‘ogni gua- 
dagno dal pubblico erario, si ricordo della sun 
primitiva carriera d'uomo di lettere in cui aveva 
fin da giovane eccellentemente provato, & congiun- 
gendo allo scrittore lo statista , nella. liberta del 
privato cittadino concepì ii pensiero di si la 
storia del suo paese neî giorni cho corsero sotto i 
suoî ed i nostri occhi, continuando la opera. del 
La Farina, registrando con'amore di figlio la epopea 




















| plora che l'atto ministeriale, pel quale vennero re- 
centemento tramutati alcuni giudici del tribunale ci- 
vile e correzionale siasi compiuto. in. circostanze 
talî, per cui l'atto stesso abbia dovuto presentare il 
carattere di un’ofesa all'indipendenza della magi- 
statura, » 

Pel secondo, l'associazione penetrata dal più vivo 
dolore per lo disposizioni ministeriali, manda al 
dott, Usnelli, al giudice Gomelli ed all'aggiunto giu- 
diziario Pogliani, tramutati ad altre sedi, un affet- 
tuoso soluto, @ forma î voti più calorosi che. pi 
sano essere restituiti: quanto prima jai loro seggi, 
nei quali hanno saputo acquistare tanti” diritti alla 
stima e alla fiducia della popolazione milanese. 

Non sappiamo se verranno, sciolti‘ î Consigli co- 
munali di Milano, di Corteolona e di Angera, come 
pare credere il Moni/ore di Bologoa, ma quantin- 
que i rettori si dessero Ja povera suddisfazione 
di scioglieriî, non infirmerebbero. punto il valore 
delle deliberazioni prese, non farebbero sì che non 
fossa stata marchiata la loro illiberale condotta, anzi 
farebbero spiccare maggiormente Ja condanna loro 
inflitta. E poi che cosa accade in questi casi ? Si 
procede ad una rielezione e questa riesce in senso 
ancora più decisamente ostile, È una solenne con- 
ferma del giadizio anteriormente dato, una condanna 
data da un giudice di appello. Quindi îl miglior 
partito a cui si possa appigliare il Governo è for 
pro della lezione che gli viene data. 

E pare che le deliberazioni prese dagli anzidetti 
municipii abbiano fatto grande impressione nei mi- 
nistri @ specialmente nell’onorevole Ferraris, il qualo 
combattè in un recente Consiglio la proposta di 
sciogliere Ja Camera elettiva, indotto altresì dalle 
relazioni di molti prefetti, î quali espressero l’opi- 
nione che da nuovi comizi verrebbe gia maggio- 
ranza assai più avversaria al Gabinetto che non sia 
la presente. Ma è forse possibile con questa il ti- 
rare ancora avanti ? Quasi nessuno lo crede, ondo 
al Ministero altro non rimane che ritirarsi dopo le 
prove di assoluta impotenza da lui date. 

Mentre il ministro di grazia giustizia fa trot- 
tare da una provincia all'altra, a suo capriccio , i 
giudici stipendieti, si dimentica di confermare i gra- 
tuitî , ‘onde rimene arenata l'amministrazione. della 
giustizia. Un cittadino. presentatosi all'usciere del 
giudice. conciliatore di Torimo per far citare il 
suo debitore, n'ebbe per risposta che v'era proibi- 
zione di fare delle citazioni fino a nuovo ordine, 
perchè i giudici scaduti non possono più giudicare 
@ i nuovi non hanno ancora avuto la loro conferma 
da Firenze. 

E vengasi dopo ciò a decantare le nostre libertà 
locali, a dire essere una mienzogna l'esagerato ac- 
centramento che lamentiamo , e chè col minorare 
l'eccesso del potere ceutrale non si tende ad altro 
che‘a distruggere l'unità italiana ancora male ce- 
mentata. Per fortuna l'unità d’Italia ha altro fon- 






























tooderna della patria, dalle glorie feconde del Par- 
lamento subalpino, alle guerresche imprese della 
guerca lombarda , al meraviglioso ‘romanzo della 
spedizione garibaldina in Sicilia, alla pagina san- 
guinosa che contraddistingue In fatale convenzione 
di settembre. 

Lo Ziai scrive elegante ed appassionato: e que- 
sto diciamo a sua lode. È uso pretendere dalla sto- 
rico una apatica imparzialità che registri il bene ed 
il male colla stessa freddezza; e noi crediamo que- 
sto un errore di morale e d'arte eziandio. A noi 
piace lo. scrittore che si commove al racconto di 
una bella azione e si sdegna nell'esporre una in- 
famia ; vogliamo che anche il suo stile, come il suo 
pensîero, renda omaggio alla virtù, al buono od al- 
l’onesto. 

Scrivere di cose contemporanee è diMcile in 
quanto che, essendo troppo vicino agli avvenimenti, 
non si ha forse campo sufficiente da vedere tutte 
le cose che è necessario tener presenti nel formu- 
lore ua giudizio ; ma lo Zinî, con pazienza e con 
zelo, con quella coscienza che dà il scatimento della 
gravità del compito assuntosi,, va raccogliendo quauti 
clementi si fpossono, aflinchè. più completa sia la 
‘sua narrazione, più fondati e giusti î giudizi. che 
egli medesimio è il lettore ne liano da trarre, Agli 
occhi della sélta che ora va per la maggiore, il no- 
siro storico ha un gran torto : ed è quello di non 
disconoscere, egli non piemontese, tutto ciò che per 
la causa comune ha fatto questo povero Piemonte, 
cui ora è quasi di moda viliperidere © bistrattare. 
Adalatore di nessuno, egli riconosce il merito di 
quanti oporarono in pro dell’Italia, delle popola- 
zioni che col loro contegno giovarono ai risultamenti 
ottenuti, e di questa razza di meriti trova grau 
parte negli uomini eminenti come nelle masse che 
furono da questa parte del Ticino. 

Quando questo Javoro storico, che è deguo iel- 


























damento che la sapienza dei nostri unificatori , i 
quali non seppero unificare che i debiti @ Je con- 
sorterie, Colla loro dappocaggine , ‘colla loro male 
amministrazione, coî loro imbrogli e le loro vessa- 
zioni, essi farebbero! anzi prender» in uggia, se fosse 
possibile, l'unificazione già ottenuto. 











Imola. — Scrivono alla Gazsetta U/ficiale : 

Allo 9 dî serà del 29 scorso agosto, venne prolitoria- 
mente ucciso di coltello in Imola un Antonio Carletti , 
soprannominato Cappelletti , muratore, recentemente t- 
cito di carcere, dopo espiata la pena alla quale era stato 
condannato per uccisione da lui, commessa nell'agosto 
del 1858 di un Giovacni Bennati. 

Le circostanze tutto cho accompagnano quosto misfatto 
escludono qualunque analogia fra il medesimo e quello 
dî cui fu vittima non ha guari il dottore' Pasi 

Sappiamo però che enorgici provvedimenti furono presi 
di concerto dallo divorse autorità competenti. 

Sono insussistenti le notizie date dai giornali della 
uccisione del Fantini e dell'esplosione di un facile con- 
tro una sentinella. 

tm 


ESAMI DI LICENZA LICEALE. 

Gi si comunica quanto segue: 

Finota ‘deiflavori inscritto che furono maudati a Fi- 
renze non sono conoscinti î voti officiali,:tanta è la so- 
lerzia della Giunta centralo; pur tuttavia qualche cos 
no è trapelato nel pubblico, come sempre avrîene in 
simili casî, è varli giovani, o per mezzo di parenti, o 
por via di aderenze, conoscono a un dipresso la vota- 
zione cho li riguarda. 

Or bene ci vien supposto che parecchi lavori, sorrat- 
tutto ini matematica, sono atati,annullati! 

È vero cid? 

E se è vero, con qual diritto, con quali normefia 
Giunta centrale è venuta in tale deliberazione? 

Va lavoro malfatto si vota}, 1, anche 0, se volete, 
ma non si annulla. 

Un lavoro annullato significa o%dato a copiare, o co- 
piato da altri; ma chi può iu coscienza giudicarlo tale? 

Ygioranî, che frequentano lo. stesso. licco, massime 
‘quando sì tratta di. problemî matematici, possono benis- 
sîmo adoperare un egual metodo di risolazione, identicha 
formote; istesso andamento dî calcoli, senza copiare l'uno 
dall'altro. Come faranno queî signori della Giunta a di. 
atioguora îl vero? 

E nel dubbio, condannzro? 

Forsechò pretenderebbera di farci credere cho ogui 
lavoro, da essi votato, sin proprio stato fatto da ogni 
alliovo, senzachò abbia comunicato coi compagni? 

‘Eb! via! Como so non si sapessi in qual. modo vanno 
queste cose! Como se Ia Persereranza non sì fosso presa 
Ja briga di raccontarcî gli ultimi esami di Napoli! 

Ma poniamo pure che il lavoro sia stato copiato, la 
Giunta ha essa diritto di annullarlo? 

Facciamo un'ipotesi: un giovane studioso, diligente, 
che ha lavorato tutto l'anno , va all'esame; suda & 0 5 
ore per isclogliero i quesiti, vi siesce, e finalmente scrive 
il lavoro in bella copia, pouendovi attorno, ogni cura, Un 
suo vicino di dietro o di fianco, che non sa farlo, ma 
cui Domeniedio, in compenso, ha dato molta potenza vi- 























l’attenzione di tutti gli Ttalianî, sia compiato, 0 sl- 
meno più inoltrato, noi lo faremo esame di minuta 
e coscienziosa, e, lo diciamo fia d'ora, benevola di- 
samina; intanto, ad invogliare i lettori del nosiro 
giornale di conoscerlo, crediamo bene pubblicar qui 
alcuni squarci del medesimo e, per. primo, parte 
della narrazione del viaggio fatto da Pio IX ne' suoi 
domini, Ja primavera del 4867, dove si vedrà far 
capolino un uomo che doveva di poi rappresentare 
una certa parte nelle vicende italiane : il signor Min- 
ghetti. 

Ecco dunque la narrazione accennata : 

a Mosso il Papa da Roma il 4 del magi 
forma solenne, ed. a’ piccole giornate per Terni e 
Spoleto si condusse. a. Perugia; donde. passato lo 
Appennino percorse le Marche, toccando fino ad 
Ascoli Piceno; e di là rifatti i passi venne in An- 
cona, e visitate le città tutto di Romagna giunse il 
9 giugno in Bologna, dove proponevasi dimorare 
quolche tempo: Furono per; tatto le accoglienze 
splendide © romorose, molto /affaccendandosi i pri 
sidi e li gonfalonieri, ia specialmente l'alto clero, 
ad apprestare riti e. pompe triontali al re sacerdote, 
il quale tutto: ne sollucherava, enon maî stanco 
mostrava anzi în quelle ringiovanire. Popolo iti- 
wenso, fasile sempre a commoversi, massime in 
Italia, per molto. minore spettacolo, traeva elle 
strepitosa novità di. quella comparsa; ma se în molti 
luoghi Ja presenza del Sommo Gorarea del mon! 
cattolico parve suscitare lo entusiasmo delle. multi 
tudini,, questo manifestamente. pon S'indirizewva al 
principe nel cui nome si sgovernava lo Stato infe- 
lice; chè iuvece talvolta, come a Perugia, dalla 
folla accalcala risonarono all'orecchio di lui grida 
di pane, Statuto, riforme; — le quali avvisando 
per fermo di pochi sediziosi, egli mostrava di nou 
avvertire; — è più triste, in Bologna stesso, ‘al sio 
arrivo, © sotto gli occhi de' grossi battaglioni au- 









































fa obliguainento e lo copia. parola per pa- 

ino del vicino può fare Io stezso, ed ecco do 
5 pagino che arrivano a Firenze tutte eguali o pressa 
oro. 

"OT Giunta te annulla! Cor o atesso castigo è dato al 
diligente capace e hî pigri inettil Ohl giustizia grando 
dolla Giunta suprema! 

Ma forse alcuno dirà: annullate le pagine, si rifaccia 
la prova, L'allievo diligento potrà cavarsela, il negligente 
cadrà. 

Prima di tatto chi vi assicura che il primo potrà riu- 
acire? Nella ‘sessione di luglio, calmo, tranquillo, senza 
timoro eccessivo, ha potuto Iavorar bene; ora, costretto 
n ripetere l'esame, perchè creduto incapacè o plagiario, 
può confondersi, smarrîrsi e far malo. 

E poi, con qual diritto la Giunta condanna un giovane 
a subira non uno ma dis esami sulla. atessa materia se 
ha fatto bene? 

Come? Vi circondate di tutte le cautele, usnte ogni 
rigoro, imponete ai vostri commissari di adoperare ln 
sorveglianza più severa, più rigida, più esigente... e poî 
‘supponete i Invori copiati. Eh via! 

Tn Torino, p. è., è notorio che i commiseari el i sor- 
veglianti hunno tsato ogni possibile cura perchè non suc- 
cedessoro comunicazioni fra i giovani, sp'ngenito il rigore 
fino ni limiti del possibile: oppure è a giovani della no- 
stra città cho tocca (dicono) di vedersi le pagino an- 
niullate ! 

Noi vogliamo sperare che il ministro Bargoni saprà ri- 
chiamaro ln Giunta all'osservanza dello regolo più ele- 
mentari della giustizia , facendole comprendere ch'es 
ha diritto e dovore di. votare sul merito delle pagine, 
come si trovano nelle suo' mani ; non già di spingere lo 
spirito, d'inquisizione sino a giudicare di plagio sopra 
criteriî quasi sempre fallaci. 

Diciamo di ciò speraro dal ministro Bargoni , poichè 
sombra abbia finalmente compreso îl significato dell'una- 
nime clamaro dei licenziandi è delle loro famiglie, o voglia 
davvero licenziare la Giunta che, presso a morire, tenta 
tuttavia di lasciare ben crudeli traccio della gua inglo- 
riosa triennalo esistenza. 


ATTI UFFICIALI 














La Garsetta Ufficiale del # settembre contiena la res 
lazione del Ministro delle finanze a S. M. il Re sulla e- 
missione. delle obbligazioni della Regia dei tabacchi. 


Cronaca Cittadina 


© Matrimoni Im Torino. — Elenco delle 
inserizioni fatte dal 30 agosto al 5 settembre all'ufficio 
lello atato civile municipale. 

Piotro Celestino Novero, stallire, res. a Torino; con 
Anna Novero vedova Astengo, contadina, res a Nole. 

Antioco Migliardi, imp. alle forrovio, resti. a. Torino; 
con Gincinta Benso, benestante, res. a Torino. 

Stefano Re, domestico, res. a Torino, con Maria Te- 
resa Franco, cucitrce, res. a Saluggia. » 

Carlo De Consoli, scultore, res. a Marsiglia, con Gaes 
tana Ruffinelli vod. Chirone, res, a Marsiglia. 

Carlo Giovanni Bellusso, commesso negoziante, res. f 
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striacî schierati a far ala, tra freddi e stentati ap- 
plousi due volte prorappero salve di fischi, Nè 
delle pompe ‘e’ delle feste è pregio discorrere, nè 
degli omaggi ricambiati a profusione di apostoliche 
benedizioni, nè delia lunga riga de' principi di To- 
scan, di Modena, di qualcuno delli Reali di Ba- 
viera, dello arciduca Massimiliano, accorsi a fare 
riverenza al Pontefice; ‘alli quali vennero appresso 
gli oratori. di varie Corti, lo inviato straordinario 
dello Imperatore d'Austria, e cardinali, vescovi, 
prelati © grandi officiali di varia ragione; sì che la 
miglior parte del tempo in che s'intrattenne'in Bo- 
logna, che fu di oltre due mesi, piacevolmente 0c- 
copò în que' ricevimenti. 

«Se non che annuvolavano le contentezze pî= 
pali gl’indirizzi che malgrado Je industrie dello An- 
tonelli giù correvano a sottoscrizione ,, per opera 
specialmente di quei maggiorenti, dianzi segnalati; 
ai quali era grave il pessimo reggimento, ma più 
incomportabile ia insolenza ecelesiastica ondo erano 
stati rimossi e tenuti Jontani dalla cosa pubblica, 
nè più nè meglio della piccola cittadinanza consi- 
dorati. Temperatissimo ed oltremodo assequente uscì 
primo quello de’ Bolognesi al Senatore, come chit- 
imavino colà il capo del Magistrato comunale. Dava 
fede di omaggio al Pontefice, di letizia e di fiducia 
per lu sua venuto, del rincrescimento a Un tempo 
chie non radunato il Consiglio rappresentante della 
dì, gli fosse stato impedito di attestarlo în modo 
più dicevole e più solenne, e di esprimere 21 Prin 
cipe i voti della cittadinanza perchè aì malì tinti 
ondera afflitto il paese venisse recato ellicaco sole 
jo: instava perchè il Magistrato autorevole. le 





























upgentissime necessità esponesse al Principe benizno 
e volonteroso; perocchè, conchiudeva, a Surtta 
« massima disavventura se dopo la solennità © 
«favore della Sovrana prefereaza, dovesse Îl piese 


«a rimmere nel deplorabile disascordo col Governy, 
































‘Torino, con' Giovanna Vitteria Rivolta , rosid. fn Ales 
fimudria. 

‘Gav. Avigelo Calleri, tenenta collonnello în'ritiro, res. 
a Torino, con Giulia Pettinati, ras. a Genova. 

Giovnoni Autonio Sartore, macellafo, rez,.a Torino, con 
Carolina Ferrando, soppressatrice, rea. a Torino. 

Gioachito Maritano, ternitore; res. a Torino; con Cat- 
terina Nota, res. a Torino. 

Piotro Perato , cameriere , res. a Torino, con Angela 
Rittatore, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe: Pronoito, ortolazio , res. a ‘urina, con Ans- 
clota Reslo vedova Mosso, ortolana, ros. a Torino. 

‘Giovanni. Virano, negoziante în commestibili , res. a 
Toritio, con' Maria Darò, negoziante in commestibili , 
res, a Torino, 

Gesnre Gunrnori, muratore, res. a Torino, con' Vittoria 
Ferrero, res, a Torin 

‘Nobile Angelo Oliviero Amigoni , impiegato alla So- 
cità d'assicurazioni di Venezia, res: a Torino, con Paola 
Sertori, res. a Torino. 

‘Angelo Petter, titografo, res. a Torino,vcon Rosa Da 
goiti, esercente panatterin, 105. h Torino. 

Giovanni Antonio Dellapiana, sarto, res. a Torinò, 
Mao Amprimo vedova Vibassa, res: a Torino, 

Vincenzo Giuseppo Capriolo, fabbroferraîo, res. a To- 
zii con Itosa, Bossi, modista, res. a Trino. 

‘Garlo Pelissero, possidente , res. a Torino, con Marin 
Dapetris vedova Hollati, res, a ‘Torino, 

Cav. Emanuele Fasi Revneri, luogotenente di, cora 
testa residente a Torino, con Maria Rogior, residente a 
Torino. 

'Gactano: Rebufo, decoratore d'appartamenti, reridente 
a Torino, con Catterina Rustichellî, cameriera, res. a 
Torino. 

'Gioarni Favro, ségr. privato, res. a Torino, con Vir- 
grinia Gastoll, res. a Torino. 

"Antonio Bellisio, fabbro-forraîo, res. a Bene-Vagienna, 
coî Gioanna Baruceo, comeriera, res. a Torino, 

‘Pietro Mussera, mastro da muro, res. a ‘Torino, con 
AGRA Gf, cucitrice, res. a Torino, 

‘Giuseppe Tommaso Chiriatto, res. a ‘Torino, con Fio- 
sosia Suppo, soppressatrice, res; a Cumiana. 

"fichelo Luigi Beccaria, pavatticre; res. a Torino; con 
Albssandea Demichelis, res. a Torino. 

7 Intltuto dermmatieo torinese, gra- 
suito. — TI localo concesso dal municipio per la scuola 
filo (ia Rossini, già dell'Inpodromo, N. 10 is) do- 
Sendo rimaner liboro per poter ivi dare compimento a 
Vario opere d'ingrandimento © di ristauro, d'uopo è che 
JE loricni di ortologia vengano in tale frattempo suse 
ima si ripiglieranno regolarmente colla sera del 18 ot- 
dobro pi Y. 

To domando di ammestione degli allievi d'ambo î sessi 
































mitHno: astronpinico dell'Osserdatorio di Torino del signor Desinme'procinmava ammomo; della. Goinmli- 
(Terno medio di Roma) ‘ione sevatoriale, tutta la Francia contentissima è trai 

fi settembre 1800, | quilissima all'ombra della. Costituzione del 1859, e-la- 

acero ddl Sote, ore Î 48 — passaggio nl mari» mentava quindi il troppo frequente prurito dell'Impera- 
i110, oro 12 17 — tramonto, ore 6 fi. toro 0 del suo Governo per sempro nuove riforme libe- 
dosre della Eaesmaa, oro 641 matt: | tali chie incomodsvanio n ognî momento ln Camera alta: 

Passaggio al meridiano, ora ( 95 sera. Td coco già sollevarsi dal seno di quasi tutti i Consigli 

Tramonto, ore 7 16 sera. genorali ina tempesta di votî a smentiro tutte Te dî lui 
Giorno della Tuna 1° asserzioni. | 
Luna nuova a Gh Sim di mattino. Ben è vero, cho a molti Gonsigli generali tentossi im- 

| porro la museruola della questione pregiudiziale, perchè 
non entrassoro nel compo della politica: ciò non pertanto 
aloni riuscirono a forare la mano dei loro presidenti 
è dei profetti, ed a manifestare anche a nome di quelli 
‘costretti al silenzio, il voto, che i Sindaci siano perl'av= 
vonire tolti e nomiunti dai Consigli comunali, e dni Con- 
sigli genorali i loro presidenti e segretari; clio una nuova 
logge, e stabile, venga a fistare più ragionevolmente 
illo proposto dei Consigli generali stessi, novelle cireo- 
caerizioni elettorali pulitiche, la cui atbitraria ed oguor 
provvisoria ripartizione fu causa di tanti guai nelle ul 
timo elezioni; che l'articolo 75 della famosa costituzione 
dell'anno ottavo sia abolito, e tutti gl'implegati resi re- 
sponsabili delle loro gestioni; che finalmento In logge 
sulla. stampa sia riveduta © prontamente riformata in 
‘scuo liborale. Questi essero i voti più urgenti © lo leggi 
più imperiosimento richieste da tutto il paese. 

È intanto che i Consigli genorali premono in tal modo 
il bottone, come disse metaforicamente al buftet l'im 
peratore A proposito! del'isterpellanza. dei 116, i gior- 
nalisti della capitalo o quali delle provincie tutte vauno 
costituendo ina terribile e potentissima loga per recla- 
mara o conseguire l’aboliziono di qualunque vincolo del 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 4 settembre 1869. 
Tuîgi, d'anni 69, di Carmagnola — Scana- 
fa. 39, di Torino, pittore — Farinoli | 
di Villafranca Piemonte, 
sarta — Volpone Rosa, id. 7, di Torino — Festa Secon* 
do, id, 02, d'Asti, scrisino — Più 7 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
iL giorno 4 settembre 1868 


Daravalle 


























Jeri sora (3) nelle sontuose s3le a destra del Palazzo 
Carignano, i delegati delle città italiane al Congresso 
d'istruzione. erano accolti a serale convegno dal 
Consiglio direttivo del Congresso. 

La sale în cui passarono i principi di Casa Sa- 
voia la loro giovane età, erano ieri sera. aperte e 

rzossmente. illuminate per. ricevere gli umili e 
modesti rappresentanti dell'istruzione italian. 

Osservammo che moltissimi erono gl'intersemuti, 
fra cui îl Sindaco di Torino, il consigliere delegato 

prefettura , ln Gionta municipale ,, molti amanti 
dell'istruzione, moltissimi insegnanti. 

La riunione durò animata e vivace: fino oltre le 
dieci, 

















Altro che contentarsî della costituzione del 1852: sono 
novelli passi giganteschi, che Il paese pretende a buon 
diritto di dover faro il più presto possibile sul sentiero 
del progresso. 

lì Consiglio generale de Ta, Zuule Loire poi ha cre 
duto bene di dover dare una buona Iezione all'ammini 
strazione prefettizia, rilutandosi assolutamente di appro- 
varo due crediti straordivari per sommo spess da un 
sottoprefetto per acconciarsi meglio il palazzo della Sot- 
topiefettura ed altri. pubblici stabilimenti. Quel sotto- 
prefetto imparerà quindi a sue spese a restare per l'a 
vanîro dentro i limiti del' crediti nccordatigli Che di- 
relibe di una simile lezione îl vostro Oiatdîni? Fortunata- 
monto egli non lin f temere, dalle italiane amministra- 
zioni, lezioni così dure e sgarbate, E confessiamolo; che 
noppuro în Francia si sarebbe osato tanto solo qualche 





11 deputato e patriota Benedetto Cairoli la diretto una 
lettera agli elattori di Corte Olona, confortandoli a riu- 
‘afro ancora una volta i loro voti sull'avr. Billia, 

La lettera Cairoli così finite 

«+ Quando l'edificio sociale è scosso nei suoi cardini, 
il pericolo è comune : perciò soltanto i partigiani lodano 
i sovvertitori, jucoraggiandoli a maggiori offese, Ma il 
sichiamo all'ordine sorge dalle libere rappresentanze mu- 

icipali che, sebben estranee alle lotte della politica, non 
disprezzano , per compiacere al Governo , Î grido della 
pubblica opinione. Né sarà pure l'interprete îl collegio 

















e lo raccomandazioni del medesimi, soguitano a riceversi. 
intanto dal sottoscritto, nel smo negozio di tappezzerie 
in via Carlo Alberto, augolo via di Po, di fronte al cate 
Roma (già Ditei), dalle ore 5 alle 6 pom. d'ogni.giorno 
non festivo. 

‘Torino, & settembre 1869. 





6, Penvcno, 











Guaervazioni mategrologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
‘atromonniso di Torino n matri'906 oul livello del marci 
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«ed alle apparse brevi gioie subentrasse lunga tri- 
a stezza e funesto sconforto. » Con parole più ri- 
ose i Ravennati indirizzandosi similmente al Gon- 
faloniere, affermavano a noo dabitare amore e sul- 
Iecitudine de’ sudditi, e intendimento di ferne so- 
stanzialmente wigliori i destini avere mosso il Pon- 
tofice a visitare le Provincie, in condizioni ben tristi 
per il disaccordo tra le tendenze dei. reggitori e le 
aspirazioni oneste e liberali dei popoli civili, per 
gli abusi grandi che in nome del Suvrano si com- 
mettevano, per la legislazione imperfetta, il predo- 
minio della chieresia, le provvisioni arbitrarie. che 
falsavano od annullevano lo spirito di ogni buona 
legre: sperare che l'alta e benigna mente di Pio 1X 
agevole discernerebbe le saggio riforme ond'era più 
urgente necessità; le quali promulgando, dalle usate 
interpretazioni e restrizioni ben vorrebbe fare pre- 
servate, ». E da Ferrara, da Faenza, da Rimini, da 
Forlì e da altre. cità si protestnva, e ‘sì. levavano 
richiami; nè ardivano li Gonfalouieri rifiutarsi a ri. 
cevere quelle istanze (tranne, lu detto, quel solo 
di Forli, che oppose gli ordini del Governo), ma 
nemmeno intrattenerne il Pontefice. Il quale, oltre 
che cardinali e prelati attorno a lui facevano buona 
guardia, massime certî monsignori proprio di mano 
dell’\atonelli, cui miautamenie tenevano di tutto 
inforinato; nelle frequenti udienze, di cho assai 
cormpinrevasi, concesso il bacio dei piedi, a seconda 
dei casi e delle persone ora tenevasì sul grave, ora 
lusingava gaio e carezzevole, quasi sempre rorlese, 
talvolta per certe sue grosse piacevolezze faceto; 
ma chiaro davo ad iutendere come dello argomento 
delle riforme, non volesse udire parola. Non ostante 
era grande la paura de' pontificali che l'una 0 l'at- 
tra volta per l'iadole fiacca e leggera, la curiosità 
od il capriccio vincesse nel Papa il proposito: onde 














essendosi già diffusa, massime per li Diarii piemon- 
tesî, la fama di quegl'indirizzi, @ poco stante il testo 
fewteràle di quelli, stridevano li clericali; e da prime 


mese addietro. 

Sembra docisamento che l'Imperatore stia molto meglio 
dolla sua malattia lunga e dolorosa, 60 non pericolosa; 
poichè oltre al ricevere da diverai giorni molti ufficiali 
‘del suo seguito, ed altre autorità politiche, si è da due 


giorni rimesso a lavorare col suo segretario particolare 
sig. Gribon Cont 


Scno però giù più di venti giorni, che un nugolo di 
dottori, più o meno celebri, lo vanno circondando e quasi 
‘assediando collo loro premurose attenzioni, raccoman- 
dandogli sémpre con maggiore istanza îl riposo, la vita 
Da metodica; ed avvertendolo, che per lui è passato Îl tempo 
UNA VECCHIA STORIA. di faro cavalcato, e di passare riviste militari ad assistere 
L'Opinione viene aveora a smentire chie sî prepari | al altre fosta o mmorre. 
nella Spagua il trono al giovine Duca di Genova. Ripeto però, cle ora va meglio, e prova ne siano i 
II giornale fiorentino assicura che ninna trattativa è | lavori rinresi cal Conti, al quale appunto avreble di questi 
aperta su questa faccenda, e ii lo speriamo, tanto più | giorni esternato 1) desiderio di vedero passare nelle mani 
elio il dispnecio di ieri anvunizia che il partito repubbli- | dello Stato il castello del sig. Lamartine a St-Point, 
ciro spagonolo, che è ben lungi dall'essere stremo di | per convertirlo in un museo di autografi di antichi e mo- 
forze, non intendo acsettaro come sovrano nè un Bor- | lemi autori francesi. In tale molo lo Stato. verrebbe 


bone, nè nn priucipe straniero, un'altra volta indirettamente a soccorrere il celebre 
poeta anche dopo morte. 


Intuuto che l'Imperatore ripiglia i suoi Javori politici 
a S-Cloud, l'Imperatrice. continua ad occuparsene un 
pochino lungo il suo viaggio. Al pranzo da essa offerto 
a lordo dell'Aquila nella rada di Toulon, i posti d'anore 
etano risorvati al sîg. Emilio Ollivior, presidento del 
Cusisiglio del Varo ed al Sindaco della città. 


di Corte Olona, benemerito della patria, esprimendo col 
voto la sun sdegnosa protesta contro coloro che non solo 
dimenticano le conquiste della rivoluzione, ma attentano 
a quelle della civiltà. » 

Giuvgo notizia all'Opinione da Vicenza che il comm. 
Ludovico Pasini, vice-presidente del Senato, fu colpito; 
martedì scorso, da assalio apopletico ad un braccio e 
ad una gamba. 

Notizie ulteriori acconnano però ad un sensibile’ ni 
glioramento nell'ammalato, 























Parigi. — (Nostra corrispondenza). 


1 settembre. 
Sono tro 0 quattro giorni appena quell'azima can ida 








gio studio inventati per abbassare lo splendore di 
{tel trivufo; poi megarono che per’ autorevoli cit- 
tadini fossero stati. sottescritti; @ quelli e Je Srme 
ubblicate a stampa in Torino, a stremo dî ciur- 
meria; sostennero che al Papa non erano stati pre- 
sentati, E certo non erano in modo ofliciale,  pe- 
roccliè nè lu volesse Pio IX e l'Antonelli lo avesse 
rigorosamente vietato; ma la distinzione gesuitica a 


quel punto esa proprio ridevole. onore nel quartiere generale; come poi avvenne la 

a Non erano però li promotori dello indirizzo bo- | uccisione di Pellegrino Rossi, in quella prima con- 
lognese dalla loro allucinazione rinvenuti; ma per | fusioue avevalo u sè chiamato il Pontefice, e lui e 
ciò solo che desideravano, duravano a credere & | il conte Giuseppe Pssolini di ‘Ravenna scongiurato 
diro che un bel giorno, quando meno lo sì aspet- | perchè volessero ricomporre il Ministero. Se non 
tasso, Pio IX uscirebbe a rinnovare. il reggimento, | che in quelli terribili frangenti ben altra maschiezza 
se non per la promulgazione dello Statuto, che forse | € virtù di consiglio si domandava per tener fronte 
i tempi non ancora consentivano, certo per tali ra- | alla tempesta; e Deu lo sentir.no i due che al pe- 
dicali provvisioni che li cittadini discreti dovessero | ricoloso cimento onestamente si dinegarono, D'allora 
tenersene contenti. In questo avvisando come a far | in poi ìl Miaghetti erasi in vista dallu cose pubbli- 
risolvere il Papa fosse mestieri stringerlo in luon | chie tenuto lotitano, non per altro meno sollecito di 
punto © per via di autorevole e non discaro ora- | conservarsi in autorità e riputazione sall' entica 
tore, commisero la impresa a Marco Minghetti, giù: scuola, scemata ma non disfatta; così vero che re 
ministro per li pubblici lavri nel primo Gabinetto | ricordammo lo strano tentativo di risurrezione per 
presieduto dal cardinale Antonelli dopo la promul- quei tal: partito del Consiglio municipale di Bolo- 
gazione dello Statuto pontificio nel 4848; il quale | goa nel luglio del 4849, inspireto e caldeggioto 
fino d'allora la scuola di que’ dottrinali e credenti | principalmente dal Minghetti, tuttochè poco vi si 
nel Papato civile sempre aveva tenuto in grande re- | mostrasse, e si mettessero innanzi lo Zanolini e il 
putazione, e suo capu e moderatore osservato. — | Ranuzzi. 
Usciva il Minghetti di eletta cittadivianza; per inge- | @ Chiesta dunque e facilmente ottenuta la grazia 
gno, per cultura e per istadi economici meritainente | di particolarissima udienza, andò l'oratore al Pon- 
segnalato; cupidissimo poi di primeggiore, aveva | tefice; îl quale corlese e sorridente lo accolse, e 
sortito dalla natura le doti più acconcie allo scopo; | di benigne e lusinghiere. parole molto onorollo, quasi 
e però non austerità di propositi, nè passione di | nulla più gradisse in quell'ora di rivedere il gen 
approfoadire la ragione di Stato, nè dubbiezza delle | tiluomo illustre ed il servitore devoto: ma come 
proprie forze, ma l'indole facile ed insinuante, una | l'altro toccò dell'argomento che lo conduceva, e de- 
verta accortezza, non poca operosità, e sopra tutto | stromente mescolando i blandimenti e le insistenze, 
| magistero del farsi tenere in pregio più ch’e' non | caldamente supplicollo di provvedere per. sostan- 
velesse. ‘In quei primi tempi egli era ebtrato nelle | ziali riforme alle necessità dello Ststo e alle sor 
grazie di Pio IX; il quale, costretto dalla ‘irresisti- | a un tempo della Chiesr e della reli 


di mezzo, maneggevoli e maneggianti, eclettici po- 
litici cui sovra ogni altra cosa lu rivoluzione met- 
teva grandissima paura. E sebbene il Mioghetti du- 
rasse brevissimo tralto in quel Ministero, disciolto 
pei casi del maggio, dopo la famosa enciclica, onde 
le fantasie neo-gueife andarono sfatate; e ne' fusse 
partito pel campo, denato, con molti altri gentil 
uomini, da re Carlo Alberto di un grado militare ad 









































jone cattolica; 





‘mentendo sfrontati li bandirono sogni e fole, a ma- 





Nile forza degli eventi a temperare il principato « 
clesiastico, volentieri si appoegiavu a quegli uomini 





Pio IX punto inalberato (come colui che consape- 
vole di quell'assalto |, erasi apparecthiato a farne 
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peusiero, e di qualurique inciampo della putblica stampa. | 





Sia Madsth l'Imporatrice sì è caldamente congrafulata 
col sig. Olivior pol suo. applanito Ulscorso pronuuci ato 
all'apertura del Consiglio, Discorso meritamente consi: 
derato in quel prose como In definitiva adesione dell'an- 
tico membro dei cinquo all'impero liberale; e come la fe- 
rele espressione del voti o acutimenti di quel diparti- 
monto grabdomente affezionato all'attuale dibastia. 

Nella sua visita ad Ajaccio l'imperatrice dopo avere 
gottata ln prima pictra della uunva, Cattedrale; dove a- 
oltò uno di quei olii discorsi voseorili, che Je vanni 
tanto a cuore; e dopo essersi recata alla Profottara per 
riceversi in magoa pompa le principali dama del prese, 
cio autorità civili è militari, passò a visitare Ja cass 
Bonaparte, în cui lasciò un busto del proprio figlio. 
| Sembra cho il rampollo imperiale abbia provate lo più 

vivo sensazioni visitando Ja culla ed i luoghi, cho hanno 

visto nascere. l'immortalo suo avolo, il fondatore della 
sua dinastia. 

Numerosi archi di trionfo. ricordavano sul passaggio 
degli ‘augusti visggiatorî. con. opportuno iuserizioni la 
iemorabile data sccolaro che essi erano andnti a cole» 
brare. 

Gli abitanti dei più lontani paosi dell'isola ernno na- 
tiralmente accorsi in Ajucoîo per festegginro la famiglia 
imperiale, lamentando solo l'assenza dell'Imperatore; che 
tutti avevano sperato rivedere in così. fausta occasione. 

| Voi avroto certo già saputo in Italin che una mista 
Commissione frinco-italinna va ad occaparsi novella. 
mente del regolamento defini rtizione del 
debito pontificio afforento alle Legazioni, La pillola che la 
Corte di Roma stenta tanto ad ingoiare, è quella microsco- 
pîca imposta delli8 8000, che si vorrebbo dal Governo 
italiano estendere ancho ai titoli provenienti dal debito 
romano. Resta n vedere chi terrà più duro fra il signor 
Mancardi, ed il sig. Guidi dirattora del debito pubblico 
pontificio, cho continu:rà perù a nascondersi dietro le 
spailo dei commigsiri francasì, per nou lasciare sospet- 
| tare cho approvi colla sua diretti partecipazione alle 
| rattative, i fatti compiutisi nol. 1960. 

1 gioroali inglesi non giudicarono con minor rigoro dei 
| francesi ‘il signor Devienne, che mostra ataccarsì con 
| tanto dolore da ‘un così felice passato, dal quale tutto 
| fi sesto della nazioue sinceramente aborriva. — Gran 
| nazione gl'Inglesi per valere lo cose al naturale 

Dal lato della Prussia sembra che Bismark lavori alla 
sordina per disfarsi di due dei-suoì antichi colleghi del 

| Ministero, vale a diro del ministro degl'interni, che la 

inagrioranza, dei liberali considera cone troppo inclinnto 

a dispotiche repressioni, e del ministro dei culti, la. cui 

| bigottoria dd molto sui ‘nervi alla maggioranza del Par- 
lamento prussiano: 

Voi vedete quindi clie anche a Berlino si Invora e pro- 
code in senso inverso a quello seguito! dal. Governo .ita- 
linno a Fircoze. 

Il principe Napolcone non si allontana dal Castello 
di afcudon cho per visitare di quando in quando l'Im- 
poratore a Saint-Cloud, o qualche senatore a Parigi. 

Prim è a Vichy, dove, sccondo alcuni, dovrelibe trat- 
tare nientemeno che dei destini del ‘trono di Spagna; e 
‘socondo altri, solamente di quelli di Cuba con certi per- 
sonoggi americani, che gli avrebbero nello. scorso set- 
tembre somministrati denori per la rivoluzione spaguuola 
iniziata a Cadice e decisa nd Alcolea, 

Intanto a proposito della rivoluzione di Cuba debbo 
narrarvi un bellissimo fatto. Mentre le autorità spagnuole 
ni accingevano a far fucilare un marinaio d'origine in 


glose e navigante. sotto bandiora americana, ingiusta: 
fmento. condanunto, i Consolî dei due presi fecero tutti 
| i puasi possibili pe farlo graziare. Essendo riusciti vani 
tutti i loro sforzi, si. portarono entrambi sulla Pinzi 
d'arme al momento in cui l'infolice doveva essera pastato 
Îo armi, ed avvoltisi nella rispettiva bandiera inglese 
erica, si collocarono davauti allo sventurato, di- 
icidiali non sarebbero arrivato 
i i Lo autorità 
suole prima di uecidero i rappreseatanti, dell'Inghil- 
terra © dell'America sentirono il hisogno ‘di dimaadare 
inîava istruzioni, riconducendo Intanto 1l marinato in pri 


giono, 
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rogione) replicò , riciso e categorico , averoe fetta 
altra volta doloroso esperimento ; non avventure- 
rebbe egli la sedia apostolica a nuovo sbaraglio. 
a già prima ancora cho fosse divulgato di quel 
fallito scongiuro, poichè trascorrevano i giorni e le 
sellimone , e quel preconizzato anniversario della 
Eseltazione, senza che di alcuna novità traspirasse, 
nè segno si vedesse degli intendimenti favorevoli 
del principe ; anche rispetto al Padre Santo si raf- 
fredderono prestamente gli umori delle moltitudini 
e-questo fu da iutti notato nella solennità di San 
Pietro, in quello che il Papa venne nella grande 
piazza a donare la città e l'orbe della consueta be- 
nedizione, Per lu qual cosa, pigliando il tempo , 
tre giorni dopo si condusse Pio IX a Modena, con 
inestimabile consolazione del duca ; che «Itremodo 
iavnito dî quella. parzialissima condiscendeoza, 
smessi la naturale gretteria, apprestò all'ospite ve- 
nersndo insigne onoranza; a non dire poi degli 
| sdilinguimenti delli Sanfedisti, onde fu sempre rolà 
| numerosissimo il consorzio ed operoso: così «be fra 
| lo smaniare dell'uno e lo spasimare degli altri, eil 
comuoversi meraviglioso: di quelle popolazioni che 
vi sî addensarono stermioate, «bbe il: Papa a rifarsi 
delle freddezze bolognesi ;. conciossiachè quivi gli 
omoggi arieggiassero idolatramento , massime pel 
| volgo cortigiano che più si studiava del dare nel 
genio al padrode ! — Di la mosse per Ferrara , 
dove erasi fotto correre voce, verrebbe Francesco 
Giuseppe a rendergli onore ; nia fu.tosto disdetta, 
| e data ancora ragione ; de tenersi , cioè ,, le duo 
| somme podosti sul puntiglio del non riconoscere 
| l'una preminenza di sorta nell'altra ; non potendo , 
cioè ;.il Papa, secondo la promanatica della sedia 
apostolica, cedere il passo all'imperatore , tampoco 
nel proprio dominio; nè piacendo a, questo venir 
secondo al Pontefice. Ritornato în Bologna vi stette 
il Pontefice fino alli 47 dello agosto, in che parli 
€ per Toscana, donde intendeva ricondursi per la 
breve a Roma, i 





















































CORRIERE DEL MATTINO 





Il Consiglio provinciale di Torino è per disposto 
di legge convocato în sessione ordinaria. nel. giorno 
di lunedì 6 settembre prossimo a mezsogierno, nel 
palazzo ove hanno sede la prefettura @ gli ufizi 
della Provincia, 

Eeco l'elenco degli affari n trattarsi dol Consiglio: 

Nomina dell'ufizio di presidenza del Consiglio. 

Nomina dei revisori del rendicanto. amministrà= 
tivo della Daputizione proviaciale le del conto con- 
suativo 4868, 

Nomina per la rinnovazione della mett dei mem- 
bri della Depntazione provinciale. 

Nomine di Commissioni e commissari diversi 

Conto consuntivo della Provincid per l'anno 1868. 

Bilancio della Provincia per l’anho 1870, 

Domande diverso di concorso bila. erezione di 
monumenti. i 

Dominda del Governo alla Provincia di anticipa- 
ne di fondi per costruzioni al pbrto di Sivopa. 
Gessione del. Comune di Frodt alla Provincia 
delle sue ragioni sul ponte del Malone. luogo la 
strada provinciale da Torino a CWorgnè, 

Concorso richiesto alla Provincin pel prolinga- 
ment» fina a Gap della ferrovia glì concessa da Pi- 
nerolo a Torre-Pellice, 

Cingorso richiesto alla Provincia per le spese di 
esperimento di tina ferrovia attraterso alle alpi col 
sistem funicolare dell'ingegnere Agudio. 

Domanda della vedova Cavalli Stara per riduzione 
di debito: verso Ja Provincia, 

Vendîta al signor Michele Salvi di una striscia di 
terreno lungo la strada. provinciale da Toriao a 
Cuorgnè. 

Vendita al sig. Fromento Domsnico di un tratto 
dî antica «trada provinciale abbacdonata fra Cuor- 
gnò e Pont. 

Aggregazione di piccoli Comunî ad altrî conter- 
mini ia eseguimento degli articdli 13 e 14 della 
legge 20 marzo 1865. 

Dumionida del Comune di Quart per trasferimento 
della sede aunicipale dalla borgata di Dosvillir in 
quella di Villefranche, 

Domanda del Comune di Aimoville chie sia deter: 
minato il luogo ove debba suhilirsi la sede muni- 
cipaio. 

Domanda del Comune di Vische: per essere aggre- 
gato al Mandamento di Caluso. 

Regolamento sulla coltivazione delle risaie. 





























Proposta dî provvedimenti per la conservazione 
delle foreste. 

Assest ment) definitivo col Governo delle conta- 
bilitt arretrate delle cessate Divisioni amivinistra 
tivo di ‘Torino e Ivrea 

Domanda del municipio di Torino per indennità 
di manitenfione delle traverse Selciate fill'interno 
dell'abitato. 

Regolamento per la manutenzione. e sorveglisaza 
dell strade provinciali, comupali e. consortili. 

CONGRESSO PEDAGOGICO. 

Jerî mattia, 4, allo 9 172, fotto a presideiza dill'no- 
reyole Bon Compagui, avea luogo la seconda conferenza 
shlla questione vitolissima dell'inseguamionto elementare 
odbligàtorio, 

Il prof. Sacchi Thséa u'apdandita ‘relazione, poi m- 
dimmo vdrii dibcorsi provunziati daî wîgnori. Turbiglio, 
Garelli, Pertica ad altri. 

Non (diremo cho sempre gli oratori si siano conservati 
nti limiti sognati da una discussione cconomica, ma certo 
il numeroso uditorio ‘prestò viva fattenzione alle parole 
da loro pronunziate. 

Il seguito di questa discussione venne rimandato ad 
oggi alle oro 9 112. 


In seguito, allo ore 2, sotto la presidenza del prof. 
Somasen, si discuteva nella seconda sessione il tema de- 
gli insegnamenti ginnastici nello scuole. 

Il dott. Alberto Gaba sostenne lo teorie del relatore 
conto Riccardì di Netro e tutto le sue proposte vennero 
adottate. - 

Poscia il cav. Vincenzo Garelli svivhppava il tema di 
eni era relatore; « Delle biblioteche. paboiari, del modo 
dî promuoverlo ed addattarle ai bisogni localifle dei loro 
regolamenti. » 

La discussione del ftoma seguiteràzoggi nello ore po- 
meridiane. 

Ma în ordine.a queste disonssioni vogliamo avvertire 
un malo. veramente gravissimo che, in esse si è svilup- 
pato: 

Alcuni vi sono degli onorevoli membri del Congresso 
cho abasano%della parola ih un modo strano : qualunque 
sia la discussione, qualunque sia il toma su cui essa si 
aggiri s'ode sempro la loro yoce risuonare per la sula. 
Sappiamo noi di più d'uno che avrebbe volontieri preso 
portè a quosto discussioni, per cui tutti hanno un'idea 
da luughi anni vagheggiata, un pensiero che sì aggira 
per la loro mente, idea » pensiero che potrubbero benit- 
simo cessare ascoltati ne! Congresso, ma come farsi strada 
in mezzo a tanti oratori per cul il parlare neî Congressi 
dove essere un prepotente bisogno ? 

Basta: speriamo non sia che uno sfogo dei primi giornî, 
non una cronicità inguaribile. 

— — 


























Serivono da Firenze che una Commissione norci- 
nata per curare l'atinazione della legge salla con- 
labilità, composta dei signori. deputato Correuti, 
comm. Magliano, cav. Picello, Petiboni & del diret- 
tore generale del Tesoro, hn demandato la compi- 
lazione del regolamento apposito ad una sotto-com- 
missione; che questa, mollo imbirazzata nell'opera, 
sta per mandare a Parigi e Brossello ji cav. Pi- 
cello, capo-divisione al Ministero finanze, a studiarvi 
i metodi colà ‘applicati. 

Gi pare che silfatti studi avrebbero dovuto es- 
sere fatti prima della. redazione della legge, e che 
il più chiaro risultato di questa missione sia i de- 
nari ghe costerà, 

Il ministro Bargoni sta preparando le nomine @ 
le destinazioni nel corpo insegnante. 

La Commissione nominata per istudiare un pro- 
getto di gionasio drammatico-musicale ha conchiuso 
per la creazione d'un grande Istituto în_Firenze, il 
cui impianto costerà 80 mila lire, 

Serivono da Firenze all'Arena di Verona: 

« Se devo credere ad informazioni recenti che 
sono pervenute da persone nelle. quali ho in- 
tiera fiducia, un'ultima nota del Governo francese 
al nastro, Governo, arrivata da poco tempo, annun- 
cierebbe che lo stà/u guo sarà mantenito a Roma 
per ora © durante tutto il Concilio ecumenico. 

a Le ragioni addotte sarebbero. principalmente 
quelle che la condizione morate dell'interno. della 
penisola non è tale da înspirore una. perfetta fidu- 
cia al Governo dell'imperatore — quando 1’ 1 
mostrerà di godere una quiete generale, allora sarà 
il Goveruo francese il primo, e senza esserne ri- 
clifesto, che farà rimpatriare | suoi soldati. » 

Gi scrivono da Parigi che colà sta costituendosi 
ina Società di capitalisti per presentare. proposte 
îlie ci si dicono vantaggiose riguardo alla ferrovia 
sotto-alpina, 














Ci scrivono da Parigi cle immenso fu l'effetto prodotto 
dal discorso del principe Napoleone; che le sconvenienti 
parole dette in risposta dal signor d'Aguesaau spiacquero 
a tutto Îl Senato; che il principe Gerolamo fu il giorno 
3/a Saint-Cloud, dove si tratteane è lungo coll'Impera- 
tore. 


Veniamo assicurati che l'on. Minghetti ha messo allo 
studio un progetto di legge; inteso a colmare una lacuna 
del nostro Codice di commercio; il progetto che si sta 
studiando avrebbe per oggetto di regolare legislativa» 


mente fra noi l'uso dei checFs, che comnciano ad entrata 
nelle nostre abitudini commerciali, e che sono dcstinat 
a divenire uno degli strumenti più efficaci delle contrat- 
tazioni private © della industria bancaria. 

La Sentinella delle Alpi anmunzia che il Consiglio mu- 
nicipale di Nizza marittima ha votato la somma di lire 
centomila per la ferrovia Cuneo-Vontimiglia coll'applica» 
zione del sistema Agudio. 





Annunoiasi da Roma la partenza di mons. di Merode 
per la Francia e per il Belgio, © si aggiunge che quando 
mons. di Merode viaggia per quei paesi, trattasi sempre 
di gravi affari, che interessano il' Vaticano: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, A settembre (notte). 

Rettifcazione della chiasura della Borsa: Rendita 
italiana 54. 

Il Moniteur annunzia che l'Imperatore presiodetto 
stamane il Consiglio dei ministri a St-Cluud. La 
convalescenza dell'Imperatore fa ogni giorno nuovi 
progressi. Nulla ancora è stabilito circa la sua an= 
data al campo di Chilons. 


Berlino, & settembre. 

La Gazzetta della Germania del Nord conferma 
che il Governo prussiano non contincerà più lo 
scambio dei dispacci col Gabinetto di Vienna, La 
Prussia considera esaurita con soddisfazione la serie 
dei dispaccì recentemente pubblicati. 

Parigi, 4 settembre (notte). 

Senato, — L'emendamento Bonjeah venne re- 
spiuto con 413 voti contro 9. 

L'emendamento Sartiges relativo dllo Scîaglimento 
dei conflitti fra il Corpo Tezislativo ed il Senato, 
mediante una Votazione generale delle due Camére 
riunito, vedte respinto, 

Respiogesi l'emendamento Breunîer tendente a 
stabilire che il Gorgo legislativo elegga il presidente, 
selva Heppiopeziose dell'Imperatore. 

‘Apprevansi gli articoli 5 e 6. 








Cusimò Gioinena gieviti, 

i signori ‘associati la cui associazione è 

scaduta col 31 corr. mese sono pregati a 

rinnovarla con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 









> Commerciali 


asaova, 4 settembre. — Caffè. — In 
questa settimana ci è dato di constatare mag- 
gioro attività di quella che eravamo astretti 
a sognare da qualelis tempo a questa parte. 

L'opinione in piazza. per rquest'articolo si 
fa miglioro, o Te domnndo principiano a farsi 
sontire più attive. 

Le ventito in tutto ascondono a 3000 0 più 
incehi o 39 fusti, ln maggior narto Rio, frt 
Invito © naturale. Il primo sicontrattò a 90 
Hiro con isconto ed il secondo a 67. 

GU nerivi nella settimana furono di Len 
poca importanza, e il tuito ci pervenne da 
pinzzo non dirette, cioè: 287 sacchi da Li- 
vorpool, “A! da Londra, 508 da Anversi, © 
900 detti da Marsili 

Zicelieri. — Siamo sempre mancanti (di 
qualità Avana pronti, per i quali è sempre 
viva la domanda, e con pressi a vantaggio 
dei vouditari Mun: biamo pura di qualità Ma- 
senbade, che sî troverebbero facilmerito ad o- 
sitare n prezai sostenuti, Nulla in arrivi al- 
Diamo a segnalare, ad occezione di 10) sie 
chi da Lowdra. 




















Cotoni. — Alla grande animazione | della 
passata quind'cni nei meronti covonicri sue 
css la più porfetta calma. 

(Qitrato volta-ficcin è motivato, come lo 
provodemmo nella ultima nostra rivista, dai 
fueti arrivi dalle Tudio sì ‘a’ Liverpbol che 
all'lavro, dal difetto esito dei manufatti a 
Mauchester, od inîna dal desiderio dei por- 
sosori li realizzare, pria che altri arrivi so- 
praggiungano, i beneGzi degli ultimi aumenti. 

Albenchè l'articolo si mantenga nonostante 
in buona posizione în vista della rilevante 
deficionza di 300,001) balle neî depositi in- 
glesi e francosì, puro è nostro arsiso che, 
stante le generali notizie di abbondanti rac- 
colti, non possa. subire ulteriori. aumenti, a 
meno che non ci vengano segnalati danni im- 
previsti alla pianta. 

Nella nostra piazza lo. transazioni sono, 
slato limitatissimo, essendosi i cousumatori 
provvisti per i più esenti bisogui, a lo ven- 
dite. ascesero soltanto a chil,. 216,000 fra 
prouti e fottanti. 

Movimento e situazione dei cotoni indigeni 
ed estori sulla nostra piazza dal giorno 31 
agosto al é corrento. — I prezzi sono notati 
por Sf) chilò (se. 4 014), oppure 3 mes 
(oo. 2 112 Mil) contro accettazione, — Le 
taro per quelli d'Italin e Levante sono reali; 
por quelli d'America. e delle. Indio sono 
di uo. 























Provenienza Prossi De posito 
Cistellamiaro 13 o 3* 

qualità: L 14162 kl — 
Biancavilla I* e 2* 

quafità n MESSIBS è ni 
Pickino I*fiuatità» 108» 168» - 





Mazzara 18 e 2° 

















Salonico (semi ine 

digeni) n IR 0 »  — 
Subudin » 1470 168» 500 
Ricelagoch (n a» 
‘Trebisonda e Cau- 

caso » IRE — n° 2000 
Persia TM 
Darwar-Savgio- 

pod wo FIS 198 + (16,000 
Pron: li ginned n Ti® n 1A6 n 1600 
Duoltorah ni d3QG IO a S00n 
Onimnwittes n 162/616» 27,000 
Dongila a 1800108 0» 
Silemo Rangon » 180» 181 = 





Totale il. 157,000 
Jil. 408,700. 

Choi. 
genere, e speciamerito di qualità di Buenos- 
‘Ayres, che sono perciò semprà sostenute tanto 
per qualità secche che salambiate; quelle del 
Paraguay meno sostenute, in vista de' rinforzi 
che sattendono, — Le vendite dell'ottava a- 
scendono in tutto a 19,900 cuoi di diverse 
qualità. 

Gli arrivi furono quasi insignificanti, e la 
maggior parte non da provenienza diretta. 

Olio d'oliva. — Le qualità astere sono senza 
domando ed a prezzi puramente nominali, le 
indigene e specialmente quelle. riviere sono 
sostenutissime. Le notizie sopra il. raccolto 
nelle riviera sono sempre buone, lo stesso è 
del Regno di Tunisi, stasife/le pioggia che 
caddero © cho recarono sommo vantaggio al 
frutto, Le vondito in settimana ascendono a 
quintali 1,055. 

Olio di lino. — I prezzi. sono sostenuti, 
in particolare per la qualità Liverpool, es- 
sndosi praticato da L. 93 a 94; Francia da 
Li 88 a 89 i 100 kilogr., aî quali prezzi fu- 




















rono vendute tonn. d. 

Cereali. — Continua il nostro mercato ia 
calma e sempre mancante di qualità medie 
dol Danubio; nessuna. vailazione abbiamo a 
segnara în quest'ottava e le vendite. nscen- 


dono in tutti Grauî ad ett, 20,000 a prezzi 
formi. 


Un carico da Marianopoli fu veniuto pel 
nostro interno # Li 88. 


Continua il calato dei Grani Lombardi in 


270101 ['oolî affari. 
——— | tini, tanto più cho sono cercati per semente. 
Gli arrivi in detto periodo ascendono -s | fina gonza però miglioramento di prezzi. 


— Si continua a difettare di quasto | più convenienti di altre piazzo. 


bnono partito, e qualità, sempre belle a prezzi | Francia lettorn 108 115, denaro 108, 






























qualità » 3600186 «= fan 2a Londra n vista 25 90, a_tro masi 85 75. 
Puglia 1°,e 2* qua Lo importazioni della Sardegna vanno sem- | Marenghi se 20 65, 65 ©-per fine 
la » 1508.1609 + ——|pro più aumentando, fa causa di ciò ebbe | mere 20 71, 72. 
Sciacca a a — >»  6,000|seguito il declinio nei prezzi di als lia] ——_________—- 
Terranova n 198 162» — | dalto scorso mercato. Qualche vendita spinta} torna dî matiamo -- 3 settembre 1869 
America low. mid- stabill il prezzo di L. 30 50, e ogni venditoro | questa mattina Ja Rendita esordi dotole 
dine a 166 n 472» — | dovetto cedere a tale prezzo e sue particelle | 17 Ju, piogd a 57 02/118, por riprendere 
e MIST AL colite acre miele verso mezsoglorno a 57. 05 fine corrente: Ta 
Borocaba e Santos ==> = * Lig] Ris — Lo qualità nuove andanti prime | porsa si spegirono molte offerte. di Rendita 
Malla ROI88/a sta (00 | alin maturazione: si fenno vedere molto belle | che 1a fecero ribuasare prima a 57 e quindi 
o 0 di facile collocamento da L. 30 a DI 50, | fino a tf 10 essendo ginnto Il corso, d'aper- 
morica) » isa | 


le superiori non compariscono ancora perchè 
non abbastanza stagionato; fra breve ne da- 
tomo i maggiori dettagli commerciali. 


vira di Parigi ia ribasso di cent. 15. Chiuse 
infine più ferma a 5% 95 fine corrente. Per 
consegna pronta sì negoziò da 56 9b a 5680. 

HI Prestito 1866 si pagò 82 112. 

Lo azioni Meridionali valorano BI& £. 0. 
a lo relativo obbligazioni a ! 

Lo aziovi Tabacchi ai pagarono 680 e le 
rolativa obbligazioni a A46 0, 

To Demaninli valevano 488. 

1 20 franchi si pogarono da lire 20 61 a 
dati 

Il Francia di pagò da 103 152 208 2avis 
ato, 0319 

TÌ Lontra da 25 8% a 25 80m tro meal, e 
top. 

Ain rivnioto serale la Rendita italiana var 
late $5 fino corr. 
T #0 fraielii valevano 80 01. 

$ selteibre A859,— Ore Ii 











ROATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

& settembre, — Tn tatti i mercati dî que- 
ata scorsa ottava sì continuò. a segnare calma 
e fiacchozza,, ad eccozione solo della segala 
cho momentaneamente essenio. corcata per 
samente sî sostenne alquanto cou molti. pi 











Continua la penuria neî grani vrnmente 








Vi sono assai ricerche in meliga nuova 


Tn avena pochi: 





affari stante i prozzi 





Presot diî Generi Rendita italiana 57 85 
con pagamento in bigliatti di Banca. Azioni Meridionali HIT 
Grano lemina da L. 4 S0a 4go| Obbligazioni relativo sa 
il quint. da x 24 50 a 97 5of Azioni Banca nazionale 0 
'ettolitro da » 1870 a 20 80| Azioni Refla tabacchi di 
MoligaVenina da» 2900 2.95] Obbligazioni Regia Tabacchi 4H% = 
fl quint, da » 12 60 w 13 50| Nuovo Prestito ne 
V'ettolitro da » 960 n 1092] Nepolvoni, i sn 
Bisa l'emios di» 80m 790] Franco svila sn 
V'ottolitro da » 2525 a g1 90] Londra tro me i 
Sogala l'omino da» 3—a 395| Frntolorto a tro me sata 
Vettolitro da > 19 — a 1618] LIO. "per dl. n 
Avens l'omino da» 190a 190 
V'ettolitro di» 788 825 = 





NB. L' avena ed îl'riso s'intendono fiori 


dazio. Parigi 4 settembre. 


Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 8 (10 - 797 
Rendita Italiana 5 01° fine mess — 53 WU 


{ Valori diversi 














adi Genova - d settembre|889, 


AUa nostra Borax d'oggi la Rendita ita- | Forrovio Lombardo-Veneto -—— 517 
linda fu contratista. ir contanti da 50 76 |. Obbligazioni id, langni 
DEU Fottoria Romane n SIT 

Por fino mero ai contrattò da life 56 80 l' Obbligazioni id. mi 


8678. 

TI prestito Nazionale fu negorlato a line 

32 20 per contanti e 82 ‘îò por fino mese. 
Lo azioni della Banca erano negosinte 

1 lire 1918 per contanti e fine mese, 





Farroyio Vittorio Emanuele (1869)— 160 — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 16754 
Cambio sull'Italia 31 
Creiiito mobitiare Francese = Ml8- 
Onbligazioni Regia dei tabacchi — 424 


Londra, & settembre; 
Consolidati Taglesi - 





Borsa di Firenge del 4 settembre 1889, 


Rendita lottora fino cor. — 56.85 
Debaro = 16.80 
Orò lettera @& 2059 
Debaro RSI 
Londra lottera a fre meu — 4585 
Dedaro mm 
Francia lettora (a vista) -—— 108.20 
Denaro — 108.15 
Prestito Nazionale 81.95 8185 
Obbligazioni Tabaochi At — ME — 
Azioni Tabacchi 656 — 066 — 


Ranea Nax. nel ragno d'Italia 1990, 





ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DELLE OPERE DI 8, PAOLO IN TORINO. 
Situazione delle operazioni al 31 agosto 1869. 


‘Prestiti 

ipotecari 

Resilio al IL luglio 1869 L.t,811,601 96 
Operazioni fatte dal 1° agosto 
‘al 31 detto 1609 » 238,000) » 


Tn tutto. L.8,574,601 26 





Rimborsi ‘anticipati L. 380408 
id per quote d'amimortizaz. » sa 
In tutto L 26,808.02 
a 

Riepilogo 


Somme mutuate in tutto 
al 31 agosto 1889 1.5,574,601 26 
Rimborsi avuti dal 1° agosto 
Al 31 detto 1809 » 27,608 /08 
Residuo al di agosto 1869 L.t,547,89.2£ 


Torino, 1. settembre 1869. 
Ti presidente Savanto Rir4 MeAxa. 
TI contabile Ganeitt MaccionnIo. 





i1ona ; 2 settembre, — Gli affari în dete 
itatiasimi. Si nutre qualche timore clio i 






Oggi passarono alla Condizione : 29; balle 
organzini; 2 balle trame; 2% balle greggio ; 
posate 21 balle. -- Peso totale 6,745 chilo» 





101, 2 settembre Vendite di co. 
oni 12.000 balle. 

Mercato fermo, 

Middling Orleans 18 81h d.; Falr Diollerah 
10,584; Fair Bengal 938,î: 





Bi negoxiarono le azioni del Credito Mobi- 
Naro n dI. 


Le azioni Taiucchi valevano (i 


Azioni idem = 586- 
Vienna, 4: settembre. 





Cambio su Londra 





15970 


mUONA YOuK, 1 seltembro - Cotone Mid- 
dling Upland cent. 85. 


Oro, 19838 18012) 

















I 
Î 
| 
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Gerbino (oro 8 1/1) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
Ì tista Bellotti 
Ì Lo spiritismio. 
| Alfieri (ore 8 1?) — Opera 
‘emma di Vergy. 
| Reonsizit (oro N 118) — Opera: 
| Gemma di Vergy. 
| Balbo (ore $ 19) — La 
compagni Rossi-Mario rappre 
Ì senterà: La statua di carne; indi: 
La nuova Lanterna, c gli automi 
ì ‘parlanti. 

Circo Milano (ore 5) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mi 
rappresenterà: L'ofricana. 

e n 


Comune di Casalgrasso 
(Popolazione 1500) 
Col primo gennaîo, prossimo 
| 1370, trovasi vacante Ja condotta 
Moilico-Chirargica, collo stipen- 
dio ii L. 750 annue, per la cura 
dei poveri e per le operazioni 
vacciniche. 
i Perle opportune informazioni 
Tar capo alsottoseritto conlettera 
franca e dal sig. cav. notaio L. 
Ronacossa in ‘Torino, via Santo 
Agostino N. 1. 
Il Sindaco 
2900. PIETRO COLOMBATTO. 


Comune di Casalgrasso 

Ricercasi un maestro sacerdote 

per la 1° Elementare, collo. sti- 

pendio diL. 600, alloggio ed altri 

Î corrispettivi 
Dirigere le domande corredate 

dei titoli al sindaco, entro it 20 



































Non avendo ottenuta la licenza 
di cambiamento di Diocesi îl.sa- 
‘cerdote eletto Maestro di prima 
‘e seconda Elementare del comu- 
ne di Garzigliana, si trova nuo- 
| vamente vacante la magistrato 
collo stipendio di L. 770, oltre 
L. 80 per la legna della scuola, 
ed alloggio, coll’ obbligo della 
messa festiva, e da Pasqua ai 
Santi ad una Cappelli a_ poc: 


distanza. Dirigersi al sindaco. 
Ì 9422 





settembre: PR 
I Comune di Garzigliana 

















Da vendere in Saluzzo 
Valoria Inferiore, N. 7. 
Ci composta di 10 camere e 
galleria con giardino popolato di 
| pinuto a fratta, cantina, boschiera, 


pozzo d'acqua eccellente, aria saluber: 
rime. 3191 








DA VENDERE 


In amena e salubre. posizione sul 
territorio di Castiglione Torinese, a 
asi miglia da Torino, 

i Rellissima villa con cas 
civil, composta di 10 camere, cap: 

| pella, giardino cinto da muro, casa 
Tustica con gran tinaggio, scudi 

| 1 tre pinzao 0d annessi dodici ettari 

I circa di terreni coltivati a viti, boschi 
campi e prati, dei quali si lascia fa- 
coltà al compratore di acquistarne 
anche solamente la metù od ‘un terzo 

Dirigersi al notaio cav. CASSINIS, 
vin Boitero, N.19. 


Da affittare al presente 
| Piassa Vittorio Emanuele, N79 


AMoggio al i° piano, composto 
di'6 camere con camerini, vista sulla 
Piazza, cantina e sottotetto. 


Vasti Tocall ‘al piùno terreno 
ad uso di fotogrufia ‘o Inboratorio , 
can cortile proprio. ed annesso, alloge 
| gio di tre grandi camere, il tutto 
tnito 0 separato, 
Seuderia n tre piazze fisse, 
box, camera pel cocchiere, flenile 
aimessa. 


Al A° ottobre 4869 
Vasto Salone 1) 5° piano con 
attigui camerini , ad uso. studio da 
pittore ed annesso allog.io, composto 
di quattro membri , Îl'iutto unito 0 

















separato, 
Dirigersi ul portindio della casa 
05 





| quddetta, 
| 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel barraccone sotto i Portici 

























































incatura, Imramaturo 
estagnatira li metalli, 
Principolmente del ferro e della 
l'nlrista colla galvanizzazione, di 
DOMINGO E COMP., Piazza 
dello Statuto, N. 18." “3451 












SAPONE REALE 


THRIDAGE 


Genuino di Violet-Parigi 
îro 175 il pezzo 

» 3 — vna scatola 
» 9 — due scatole 


Presso canto mawFnEDI | 
via Finanze, N. 1, Torino. 






Da affittare 


Granidioso appartamento riccamente 
mobigliato, composto di dieci o 
dodici membri tutti disimpegnati. al 

o, ed acqua potabile jn 
situato in una delle più Lello 
posizioni della città: — Dirigorsi 
Corto Piazza d'Armi, 11, dal 
inaio. 


VAGLIA dl Ergutito na 
zionuie, per con- 

correre all'estrazione del 15. corrente 

aL, 1 50. Vagiin del Presti- 

to Villano ASGG per l'estrazio; 

del 16 corrente a L. 0 50. @bbii 

suzioni originali a L.! 50 
Presso G. CAMANDONA, cambin- 
e, via Nuova, di, Torino. 





























di 












ESTRATTO DI CARNE:DI LIEBIG 





preparato in Fray-Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 1867 e dell'Havre 1868 







o 











2) 
Le 


RE 
GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 
Pr Villggiati, Viaggiatori ‘© la Marina | Par le Famiglie, psi Collgi © por Ospita | 





CON TRE MEDAGLIE D'ORO 
BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 





OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Ammalati © Covalscnti 


Prezzo di dettaglio per tutta V Italia : 


Vasi da 1 libbra inglese L. 12 — 1/9 tibbra L. 6125 — 1/4 tibbra L. & 50 — 1/8 tira L 1 90 
DEPOSITO Principale in Porkno presso MARTINI SOLA E COMPAGNA, 6 per la vendita al minuto, presso 


G. Atcmino, Via Nuova, @ SIGGANDI E ANDREOTTI, via Borgo Nuovo. 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi | al signor Carlo Erba, agente generalo della Compagnin in Italia, 


in MILANO 


alla tiglialo di Frideleh Jobnt. 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig, Barone I. W, Liehig e dott, V, Pettenhofer, 


DA VENDERE 
In territorio ed alle porte di Torino 


Grandioso bi 





atolo da riso © è 
ino anglo-americano e vastissim azzent, formanti 
n edificio di tre piani oltre al piano terreno in attiguità di voluminoso e 
perenne corso d'acqua , adattabile a qualsiasi altro ramo d'industria., me- 
diante i vumerosi ordigni, meccanismi, e trasmissioni ond'è provvisto botto 
l'azione di una turbina della forza di sessanta © più cavalli. 

Dirigersi in Torino al sig. Blunciotti procuratore capo, via defgli Stampa- 
tori, N.19, od alla Banca Albertin e C., via della Proi il 





n annessovi mi 























DA VENDERE 


CASCRNA di giornate $5 pari 
ad ottari 390 di vigne, campi, 
prati e boschi în territorio di Pino 
Torinese con caseggiato rustico e 
civile, il tntto in un solo appezza 
mento, ad eccezione de; boschi. — 
Rivolgersi allo studio dell'avvocato 
CHIAPIRONE MAURO, vin Mer 
canti, N. 4, 


BIGLIARDI : 


a 450 © più. Dirigerai al signor 
SEPPE BOSIO, Piassa Vittorio a 
manuolo, 23 ‘in fondo Al cortilo, 
Torino, 




















8488 DIFFIDAMENTO 


Il sottoscritto diffida cliunguio che 
egli non arà perriconoscere dal giorno 
d'oggi in avvenire qualunque debito 
fosse per contrarre ju nome proprio 
0 nell'iateresse del sottoscritto, anche 
a pretesto di. bisogni domestici, la 
di lui moglio Carolina Gallo fu Tr 
cesco, nè si terrà da simili passività 
obbligato, © do'eà quindi qualsiasi 
accreditanto al'a medesima rivolgero 
lo sue azioni direttamente ed esclo- 
sivamente: contro di loi. 
Torino, 3 settembre 1509. 


Luigi Albasio 

















9488 AVVISO 


Per quelli che possono avore ra. 
gione si notifica che il giorno 
corso agosto si è resa estinta în 
Borgomanero Croce Maria del vi. 
vente Domenico vedova Forsano re 
sidente în Borgomanero, con suo te- 
stamento pubblico delli’ 7 luglio nl- 
timo scorso, rogato Mongini, col 
quale legittimati li suoi figli Michele 
© Rosa ‘fratello © sorella Forzano, 
quest'ultime maritata Rossati di ine 
cogaita dimora, fu chinnato in erede 
universale suo figlio minore Gionnni 
Battista Forzano. 

Croce Domenico 
tutore. del. minore. 


SCADENZA DI FATALI 


11 28 corrente mese furono deli. 
berati il ronco Sale di Sopra, a fa- 
vore di Bellini Giovanni al prezzo 
di L, 116, il Sule di Sotto a favore 
di Giacomo Falciola al prezeo di 
L. 540, e-il ronco del Rosario a fa- 
voro li Bona Domenico al prozso di 
L. 1060, beni tutti. della Prebenda 
di Belgirate, descritti. el relativo 











avviso. d'asta del 2 lio ultimo 
scorso, ed il termine « per fare 
Yaumento del veo eau detti 

scade alle antimeridiano 





e) 12 settembre 
Belgirate; SU ag (1869. 
E Not. Luigi Sula. 








9462 FALLIMENTO 

11 cancelliere del tribunale di 
notifica. a chi di diritto, che © 
tenza di questo tribunale £. . di tri» 
bunale di commercio del primo cor- 
rente, venne pronunciato il fallimen 
di Rosazza Bernardo di Gio. Ba 
putivo di Piedicavallo, già negoriante 
in drapperie © telerie in questa città, 
è colla medesima venne nominato a 
giudico commissario l'illmo sig. avv. 
‘Antonio Bernasconi, ha ordinata la 
‘apposizione dei sigilli agli effetti tutti 
del fallito, e nominato a sindaci 
provvisorii li sigg. Rossazza Ber- 
nardo fu Antonio di Piedicavallo, è 
Rossazza Compagnia detta di Tolle- 
uo, e per lu nomina dei sindaci di 
finitivi ha fissata l'adunanza dei cri 
ditori alle ore 8 antimeridiane delli 
20 corrente settembre in ‘uma delle 
sale di questo tribunale. 


























della Fiera, dirimpetto alla. portina 
Î della Birraria di Colombo, già Calosso, 
è albergo di Londra, N. 32. ‘114’ 











Biella, 2 settombro 1865. 
G. Milanesi cune, È 




































dist ORIVI Arr 


TAPIOCA-LOUIT 


garanti premier choix du Brésil 
SNUDÉ XP PRÉPANÉ POUR POTAGES FT ENTIEMETS 


SAGOU DE L'INDE préparé pour potagen 
FAKINES DE LÉGUMES CUITS pour purées 


LE MEILLEUR POTAGE O 





EXIOER POUR GARANTE DE QUALITÀ LA MARQUE 
LOUIT FRERES ET GC. 


Fournisseurs de Sa Majesté VEmperewr 


BORDEAUX 
DEPOSITI in TORINO — Francesco Cirlo — Gaetano 


— Giacomo Zo — A. 
nori 





CANUTI-CANUTI-C 
Leggete !!! 


Fino ad ora per tornare il coloro alla precoce canizie vi vennero offerte 
atque, polveri, pomnte, ecc., che vi sporcavciavano la testa, tiugevano male 
(iu rosso 0 verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora lu Cus 
lnglese W. SANDESR'S vi offre un Cosmetico. Chimico ( Cosmutigue Mili: 
faire des Garde) giù esperimentato di migliaia di persone che godo di ma 
immensa riputazione ju Inghilterra perchò preferito a tutte le altre prepa» 
razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge 0 
meglio ritorna all'istante © per sempro ai Capelli ed alla Barba il loro c 
Jore castagno-bruno o nero naturale primitivo senza inconvenionti, nè pericoli. 
Non sporca nè pelle, nt lingerie, perchè privo di sostanze grasse. € corr 
sive. La semplice applicazione di subito il colore desiderato (effetti garao- 
titi) d'odore piacevolissimo, e presenta l' impareggiabile vantaggio che si può 
usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà por- 
tare l'erma inglese. — Irezzo lu. 6, 8, 10. — Deposito in Torino rig, 
APPINO, profumiere, vin Barbaroux, N. lt. 4 


























BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE. 





Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tavota 1* Emtrata della quantità e qualità dei generi raccolti 
a 2° Uscita della quamiità o qualità dei genori venduti, 
» 8* Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credito 
» d* Spene incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa 
menti in denaro fatti a) proprietario. 
a 5* Movimento del bestiame fra la quantità nata od 
acquistata, e la venduta 0 la morta,. 
 6*iecapitolazione dei generi raccolti; dei vendati e re. 
siduati in fine dell'annata. 
i 7*Bilaneto d'ogni partita; e conto finale dell'agente; 
= 5 Snventaro aunuale del podere, - 
Prezzo L. i 25. 


Vendibile presso la Tipografia €. Favale 0 ©, 


AVVISO 


Bi rammenta ni sigg. Avvocati, Notai, Causidici 
SUanianari, cha * fem folla vite fon bollo, fa Pica 
ln inserirsi fra gli atti giudiziari neì gi 
desiato, deroto. sore relati mu crt boat da Uro RA e» © 
lel giornale La Provincia pertanto, attenenidosi n 
publità loro attribuita lla Igo stess È relatito regolamento, ripone 
m Mani di carattere legale 0 giudiziario che non fossero redatto 


massima chiarezza nei manoscritti special 
propri e Ia sollecita consegna doi manoscriti MA do med 


da ‘guri ordionriamnto tra la consogan e l'inversione l'intervallo almeno 

















6. Favale è C;, Piasta Solferino 





PREVETTIRA 
della Provincia di Novara 








II Prefetto della' Provincia 
Visto sil: ricorso presentato dalla 
nobil casa Arborio di Gattinara, prù- 
priotaria della. roggia_Marchionale, 
cho deriva dal fiume Sesia, tendenté 
ad ottenere che le sin dala facoltà 
di mutare ln posizione della deri. 
vazione suddetta , resasi: necessaria 
per il cambiamento occorso noll' an- 
dumento del fiume stesso ; 

Visti i documenti tecnici presentati 
dalla casa ricorrente a corredo di tale 
domanda ; 

Vista la nota dell'ingegnere capo 
governativo della Provincia in duta 
SI volgento, N. 1196; 

Visto il togolamento annesso al 
regio decreto delli 8 settembre 197, 
N. 4959; 











Decreta: 

1, La domanda suddetta ad il pre- 
gente decreto, saranno a cura della 
Sotto-Profettu a di Vercelli pubblicati 

j0r copia autentica nci comuni di 
attionra , Romagnano e Vercelli, 
ed inserta' nel giornale per gli an 
‘nunzi ufficiali della Provincia (giornale 
La Provincia di Torino) il tutto a 
Spesò della casa ricorrente. 

2. La pubblicaziono neî luoghi 
suddetti sarà fatta il giorno 7 dello 
entrante mese di settembre 0 durerà 
& tutto il 22 stesso mese, 

La inserzione nel ‘giornale pre- 
detto non sarà ritardata oltre il 














giurno 5 del pure prossimo settembre. 

8.1 documenti prodotti a. corredo 
di detta domanda saranno depositati 
nell'ufficio della. Sotto-Prefottura di 
Vercelli, e vi rimarrazino fino al giorno 
precedonte alla visita della località 
di cu all'articolo seguente. 

4. La visita. per la. ricognizione 
della località, da ‘eseguirsi. dall 
cio tocnizo governativo della Provi 
cla, avrà luogo alle ore $ di mattina 
del giorno 4 venturo mese di ottobre. 

3, La somma da. dopositarsi per 
V'etfetto di cui all'ultimo ‘alinoa del: 
l'art. Y del succitato regolnmento $ 
settembre 1867, è fissata a L. 70, 
© sarà depositati. presso fl suddetto 
ufficio della Sotto-Pretettuwa di Ver= 
colli. 

6. La pubblicazione ©1 inserzione 
di cui sovra sarauno fatto seconto 
Îl prescritto degli art. 4 e 5 della 
legge 23 giugno 1863, N. 2959. 

7. Sono invitati tutti coloro. (che 
possono avervi interesso, di presen 
tare alla Sotto-Profettura di Vercelli, 
sia verbalmeaie sia por. scritto, le 
loro osse-vazioni e ragioni, ad inter- 
venire, noi suindicati giorni ed ora, 
alla visita della località. 

8. Il sig. Sotto-Profetto de] circon- 
darlo (di Vercelli è incaricato dolla 
esecuzione del presente decreto e di 
vegliare all'Hesaurimento, delle dispo- 
sizioni in esso fatte, e di quelle san- 
cite col surriferito regolamento $ 
settembre 1867 od art. 4 e 5 dell 
oggo 25 giugno 1861. 

"Novara, 25 agosto 1809. 

Il Prefetto 
Firmato ZOPPI 
Per copia conforme 
3105 NaventAsI sogt 


SUNTO DI NOTIFICANZ 
di ricorso e decreto di sequestro e 
di contemporanea citazione 
norma dell'art. 141 cod. di pr. ci 
Con atto; del giorno d'oggi dello 
usciere Michele Gardoîs addetto alla 
regia pretura Moncebisio di questa 
città, © sulla imstinza delli signori 
Pessari Sebastinno, Zuocarini Carlo, 
Moresco Giovanni e Reyneri Ambro 
gio decoratori residenti a ‘lorino, 
‘Ammessi al beneficio dei paveri (con 
decreto 17 febbraio 1869, fu noti 
tato alla ditta Rossi-Do-Vido e Com- 
pagnia già: correute in ‘Lorino, ed ora 
di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, ll ricorso dugi iustanti sporto 
al sig. pretore della detta. sezione 
Moncenisio ed il pedissequo decreto 
rilasciato contro essa ditta nel dì SI 
agosto p. p. sulle somme di cui po- 
tasso essere creditico verso la So- 
cietà delle ferrovie dell'Alta Italia 




































































fino alla concorrente di L. 750, e 
venne în pari tempo citata a com- 
parire nanti la prelodnta. pretura 





Moncenisio alle ore % sutimeritiane 
delli 1l correte settembre, per ve- 
dersi provvedero sulla conferma o 
revoca del sequestro stessi 

Torino, 4 settembre 86! 
9197’ Fracassi sost. Marinetti. | 

















dua  DIFFIDAMENTO | ul 
Pot gli effeiti previsti dall'art. 
del tego decreto 16 dismmbro 15 
 SGEI, si fa moto al pu 
sl ‘ig, Gallo Francosco fu [Francesco 
giù tisciore presso _il soppresso Coti 
figlio di Stato. sedente in ‘To 
censò dall'esercizio delle suo finzioni 
sin dal BI luglio 1555, epoca ju eni 
pellacomnata. soppressione dol pre: 
dotto Cansiglio, venno collocato a 

















riposo, ad in conseguenza, intende 
ottenere lo svincolo della relativa 
mallovoria. 
Torino, ® settembre 1860. — 
Avv. |. Gallo sost, Pipino, 


ESTRATTO DI RANDO VENALE 
(1* Pall.) 

Ad instanza di Clerico Domenico 
residente in Torino, ammesso nl be- 
neficio, della gratuita cile tela per 
decreto 20. dicembro 1598, 
sontato dal procuratore capo Chiora 
Carlo, con soutenza del tribunale 
vile di ‘Torino in data 28 aprile IS 
Fogistrata il 6 successivo maggio al 
libro 6, venzio autorizzata. l'espro- 
priazione forzata per vin di subasta 
contro Dugone Gioanni residente a 
Rivara dei seguenti stabil 

Desorizione degli stabili 
da'subastarsi, sité in Rivara 

Lotto I. Alteno regione Montiglio, 
coerenti gli eredi Pernetta, Bertone 
Bartolomeo e li fratelli Dugone, di 
are 7, 70, gravato del tributo’ di 
Lotit 

Lotto 2, Ivi, alteno, coerenti gli 
orodi Pernetta è Bertone Bartolomeo 
a duo patti, di are 12, 60, gravato 
del tributo regio di cent. 5). 

Lotto 3. Prato regione Barotto, 
coerenti Poletto Paolo, la strada co 
muno 0 li fratelli Dugone, di are 6, 
‘gravato del tributo di Li 019, 

Lotto i. sasco stessa regione, cose 
senti ln stradn comune e li fratelli 
Dugone a due parti, di are 12, 95, 
gravato del tributo regio di cent. Al 
. Alteno vegiono Montiglie; 
overenti Poletto Paolo, Bertone Lar 
tolomeo e Sala Giuseppe, di are 11, 
02, col tributo prodiale di L. 0 89. 

Lotto 6. Bosco regione Doseglio, 
ouèrenti gli eredi Penetta, Pita Gu- 
glielmo © Poletto Paolo, 'di are 7, 
cont. 60, col tributo di L. 0 tà, in 
tanti distinti lotti, ed in aumento del 
rezzo oferto dall'instanto di L. 98 
0 por il primo lotto, di Lo 59 per 
il scrondo, di L. 18 per il ferzo, di 
L. 90 por il quarto, di L. 55 per il 
quinto, di L. 10 per il sesto. —_ 

Diclliarato aperto il giudicio di 
graduazione, per la cui istruzione fu 
‘oputato il Signor giudice; Peratone, 
‘con ingiunzione di creditori inscritti 
di produrre o depositare, pretso la 
cancelleria; lo loro domande di collo» 
cazione coi documenti. 

‘Con ordinanza dell'ilmo sig. pre- 
sidente del tribunale delli 6 ‘agosto 
ultimo si fissò per l'incanto di detti 
beni l'udienza che earà da questo 
tribunale civile e correzionale tenuta 
il giorno 21 ottobre prossimo veu- 
turo, ore 10) antimeridiane. 

Torino, $ settembro 1869, 
#id2 ’ Giordano sost. Chiora, 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl.) 

All'udionza di questo tribunale dî 
Mondovì del 7 prossimo. ottohre, 
ore 9 antimeridiane, avrà luogo l'i 
canto dei Deni stabili di Rosso Fru 
cesco fu Francesco, residente 

i Rocendebaldi, in due distinti 

i di cas, campi, prati 
i nell'or detto comune, al 
prezzo per cadun lotto ei alle con- 
dizioni di cui nel baudo venale. Li 
scorso agosto, autentico Martelli vice 
cancelliere. 

Il prefato tribunale con l'analoga 
‘sua sentenza di sptoprinzione forzata 
provocata dall'Amministrazione del- 
l'ospedale maggioro sotto il titolo di 
Santa Croce eretto. jn questa. città, 
in persona del suo presidente cav. 
avvocato Lorenzo Rebandengo, di- 
chinrò puro aperto il giudicio di gra- 
duazione sul prezzo ricavando dalla 
vendita, ed fugiunse ai creditori di 
proporre lo loro domande fra giorni 
trenta, a termini di leggo, deputundo 
a giudico commesso il sig. avvocato 
iunmanuelo, Basile, 

Mondovì, 2 settembre 1869. 

3196 Duraudo p. €. 















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Nel giudicio di subasta promosso 
dul sig. Micheletta Gioannì Battista 
nogoziante, residette în Susa, contro 
Borello Giuseppo di Meana ed Au 
brosiani Giusoppe di Oulx, quali siu- 
daci del fallimento di Borello Audrea 
residente in Dardonecchia, il tribu- 
nale del. circondario di questa città 
con sentenza del 28 luglio scorso 
autorizzò la vendita aî pubblici in- 
cuuti dogli stabili cadutî nol fali- 
mento di detto Andrea Borello, man- 
dando al cancelliore di redigerò l'op- 
portuno baudo venale, 

Successivamento con ordinanza del 
sig. presidente dello stesso tribunale 
dei 26 agosto seguente, per l'incanto 
di dotti beni venno fissata, l'idienza 
dei 80 prossimo ottobre. 

Colla stessa, sentenza ei dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando da detta vendita, 
s'ingiunsero i creditori inscritti a de- 
positare nel termine di giorni trenta 
successivi alla votificauza del bando 
presso lu cancelleria di detto tribu- 

ale le loro motivato domande di 
ollorazione, o si delegò pegli atti 
relativi a detto giudicio il sig. avv. 
Lago Lorenzo aggiunto giudiciaric, 

Susa, 3 settembre 1865. 


3430 Luchino sost, San Pietro 













































